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Per l'intervento della Regione, degli enti locali, del movimento di lotta 

i aprono spiragli positivi 
er alcune grandi fabbriche 

AH'Elettrocarbonium dovrebbero essere garantiti i livelli di occupazione — Discussa dal Comi
tato cittadino di Narni la situazione delle altre aziende del comprensorio — I problemi del 
gruppo Mohtedison e degli stabilimenti dell'ENI — Le iniziative dell'assessorato all'Industria 

Proposte d'intervento in un documento dell'amministrazione comunale 

Un piano per il risanamento 
delle zone antiche di Terni 

Si fratta di restaurare, in certi casi anche di ricostruire, edifici di valore storico che rischiano il disfaci

mento — Necessaria un'ampia discussione — I vari interventi possibili attraverso i piani particolareggiati 

Visita agli impianti CRUED 

Delegazione del Comune 
di Napoli ricevuta 

dal presidente Conti 
Gli amministratori partenopei si sono incontrati 
anche col sindaco Perari e hanno visitato Assisi 

PERUGIA. 23. 
Il Presidente della Regione, Pietro Conti, ha rice

vuto una delegazione del Comune di Napoli, guidata 
dal vice sindaco Antonio Carpino e comDosta fra gli 
altri dagli arseisori Sciupa. Sodano e Cennamo. La 
delegazione era a Perugia per visitare gli Impianti e 
le realizzazioni del CRUED (Centro regionale umbro 
elaborazione dati). L'Interesse della delegazione era 
soprattutto rivolto alla certificazione anagrafica In tem
po reale che il CRUED ha realizzato con I propri ela
boratori per II Comune di Perugia e quello di Foligno 
e che il Comune di Napoli ha intrapreso da tempo e 
•ta per portare a compimento. 

Al Presidente Conti e al direttore della CRUED Fa
nelli, gli amministratori napoletani hanno espresso il 
loro compiacimento per II lavoro svolto nel settore del
l'informatica. Il presidente Conti ha espresso I propri 
auspici perché la nuova amministrazione di sinistra a 
Napoli, oltremodo Impegnata nella soluzione di gravis
simi problemi di quella città, possa portare a compi
mento anche il programma di elaborazione dati. 

Successivamente la delegazione e stata ricevuta a 
Palazzo dei Priori dal sindaco Giovanni Perari e dal 
vice sindaco Paolo Menichettl. Il presidente della 
CRUED, Ingegnere Derellini, ha accompagnato infine 
gli ospiti in una visita al Comune di Assisi. 

TERNI. 23 
L'impegno unitario dei sin

dacati. del movimento dei 
lavoratori, che a fianco del
la Regione e degli altri enti 
locali, stanno portando avan
ti ormai da mesi una batta
glia serrata per lo sviluppo 
economico dell'Umbria, per 
la salvaguardia dell'occupa
zione gravemente minacciata 
come nel resto del paese da 
questa crisi economica ed og
gi anche politica, non poteva 
non dare i suol frutti. Una 
luce di speranza si sta ac
cendendo nel buio dell'attua
le situazione economica del
la Regione grazie proprio a 
questo forte fronte unitario 
che si è fatto carico del pro
blemi generali dei lavoratori, 
del territorio. I problemi del
le più grandi industrie della 
provincia di Terni sono stati 
affrontati e discussi in que 
sti giorni 

ELETTROCARBONIUM: 1 
problemi di questa azienda 
sono stati affrontati nel cor
so di una riunione del Comi
tato cittadino di Narni costi-
tutto dall'amministrazione co 
munale per la difesa dell'oc
cupazione nella zona. Alla 
presenza del sindaco di Nar
ni, Di I-'ino, delle forze politi
che democratiche, del consi
glio di fabbrica, l'assessore 
allo sviluppo economico del
la regione Alberto Provanti-
ni ila riferito sulla positiva 
risposta che il presidente del 
CIPE Andreotti, e la direzio
ne dell'Elettro, hanno fornito 
su precisa richiesta della Re
gione. in merito al futuro 
produttivo dello stabilimento 

Per lo sciopero generale del 3 febbraio 

Oltre mille lavoratori ternani 
alla manifestazione di Perugia 
Attivo provinciale dei delegati di 36 aziende della provincia - Previste nume
rose assemblee nelle fabbriche - Aperta una soltoscrizione a sostegno della lotta 

TERNI. 23 
I delegati di 36 piccole e 

medie aziende del Ternano 
(tutte meno «Tern i» e Tcr-
nìnoss) hanno preso parte 
questa matt ina all'attivo pro
vinciale indetto dalle organiz
zazioni sindacali. Al termine 
di un ricco ed approfondito 
dibattito sono state prese al
cune decisioni che riguarda
no in primo luogo la parte
cipazione allo sciopero regio
nale del 3 febbraio e la ma
nifestazione nazionale del 12 
a Roma per l'elettromecca
nica. E' s tato deciso che ol
t re mille operai part iranno 
da Terni alla volta di Peru
gia il 3 febbraio. 

Da lunedi prossimo Intan
to, con le assemblee del set
tore degli appalti telefonici. 
inizieranno una serie di riu
nioni in tut te le aziende del 
Ternano per dibattere sulla 
fituazione della piccoia e 
media industria e per rilan
ciare con forza le battaglie 
contrattuali . E' s tata aperta 
una campagna di sottoscri 
zioni In tut te le industrie, a 
sostegno delle lotte operaie. 
Altre riunioni saranno orga
nizzate dal sindacati con tut
ti gli operai licenziati o in 
cassa integrazione nelle a-
ziende ternane. 

II dibattito di questa mat
tina è stato aperto da una 
relazione di Rabini della Fini 
che ha parlato della crisi e-
conomica e politica, riba
dendo il no delle organizza
zioni sindacali ad elezioni 
anticipate che bloccherebbe 
ro ulteriormente il processo 
di ripresa. Sono quindi in
tervenuti Micozzi. Proietti 
(segretario provinciale Firn» 
e Giovannetti. esaminando !a 
situazione provinciale delle 

piccole e medie aziende. 
« Il problema di queste in

dustrie — è stato detto — 
non si risolve con un con
fronto unilaterale sindacati-
imprenditori, ma con sceite 
politiche di fondo, che coin
volgono 11 governo in primo 
luogo per cambiare questo 
distorto modello di sviluppo. 
Inoltre è stata rilevata la ne
cessità di collegare le richie
ste di sviluppo con gli indi
rizzi economici contenuti nel 
piano della regione Umbria. 
Quindi non si può continuare 
a tamponare delle falle, ma 
occorre un'azione organica e 
unitaria di tut te le forze sa
ne della società regionale. 

E' stato affrontalo anche 
il problema della crisi mone
taria che colpisce ancora una 

volta i lavoratori a reddito 
fisso e i piccoli -risparmiato
ri, minando ulteriormente il 
potere d'acquisto de: sala
ri più bassi. « Non chiediamo 
aumenti indiscriminati — ha 
detto Micozzl della Fiom — 
ma impegni ben precisi af
finché i sacrifici del lavora
tori siano ripagati in termi
ni di sicurezza occupazionale. 
di sviluppo economico. Tutt i 
i lavoratori debbono stringer
si attorno al sindacato per da
re forza alle loro vertenze ». 

Si è deciso infine di com
piere un'indagine particola
reggiata sulla condizione 
delle piccole e medie aziende 
della provincia per avere nuo
vi strumenti d: analisi del 
contesto economico in cui 
si muovono i sindacati. 

Provvedimenti del Consiglio regionale 

Tre miliardi per asili 
PERUGIA. 23 

Nella sua seduta di ieri il 
Consiglio regionale umbro ha 
preso importanti provvedi
menti. All'unanimità è stato 
denso un ulteriore stanzia
mento ai comuni di tre mi
liardi per la costruzione di 

! asili nido. 
Ma la decisione più impor

tante del consiglio reg'ona'e 
riguarda Assisi e il suo ordine 
urbanistico. Con un disegno 
di legge tanche questo ap
provato all 'unanimità) propo
sto dall 'amministrazione di 
Assisi, si è deciso di supe
rare ì due strumenti urbani
stici che finora regolavano 
le attività edilizie del comu

ne. Fino a ieri infatti coesi
stevano due piani: uno che 
regolava le attività edilizie 
vere e proprie, e l'altro che 
regolava la tutela del pae ] 
saggio 

di Narni Scalo. 
Come e noto un insedia

mento produttivo analogo, 
ma più moderno, di quello 
narnese, sarà costruito dalla 
stessa società multinazionale 
dell'Elettrocarbonium con la 
autorizzazione del CIPE, dei 
finanziamenti dello Sta to ad 
Ortona In provincia di Chic 
ti. Fu giudicato positivo l'In-
sediamento industriale nel 
Mezzogiorno d'Italia, ma sia 
i sindacati che gli enti locali 
non nascondono forti preoc
cupazioni per il futuro delle 
stabilimento narnese. An
dreotti e la direzione azlen 
dale hanno dichiarato invece 
che gli attuali livelli di occu 
pazlone dello stabilimento di 
Narni saranno assicurati an
che per l'avvenire. 

Sebbene positiva, la rlspo 
sta non fuga però tutt i i dub 
bi sulle prospettive future di 
questa fabbrica e, lo stesse 
assessore Provantini ha invi 
ta to a mantenere salda quel
l'unità tra tut te le forze so 
eiali e politiche che ha per 
messo di evitare gli equivoci 
sulle Intenzioni dei lavorato 
ri e della città intera. Sono 
stati promessi inoltre finan
ziamenti per altri quat t ro mi
liardi, oltre i sei già spesi, 
per l 'ammodernamento e la 
riconversione dello stabili
mento di Narni. Sempre per 
l'area narnese sono stati af
frontati i problemi delle a-
ziende che fanno capo alla 
Montedison e all 'ENl. 

MONTEDISON — Per que 
sta grande industria a parte 
cipazione statale i problemi 
più scottanti r iguardano gli 
indirizzi economici che essa 
si prefigge. Già la Regione 
invio alla direzione azienda 
le alcune domande concer
nenti l 'assetto produttivo ed 
in particolare la posizione 
della collocazione della Mon
tedison, del suo controllo 
pubblico da parte del Parla
mento. quando troppo spesso 
le scelte economiche sono 
state lasciate alla discrezione 
della gestione privata. 

ENI — Per quanto riguar
da le 4 aziende ENI dell'area 
di Nera Montoro Provantini 
ha giudicato positive le rea 
lizzazioni industriali effettua
te dopo la chiusura di Pa-
pigno. ma gli stabilimenti, 
ed in particolare l 'ITRES, 
soffrono ancora di una crisi 
di mercato. In sintesi il co 
mitato cittadino di Narni ha 
espresso la volontà di andare 
ad iniziative che affrontino 
questi problemi complessiva
mente. consapevoli che lo svi 
luppo della provincia e della 
regione si basano anche sulla 
crescita di queste industrie 
che dopo la « Terni » occu 
pano il maggior numero di 
lavoratori. 

ETRURIA DI SAN VENAN 
ZO E MARSCIANO — In una 
riunione alla quale erano pre 
senti gli imprenditori delle 
due aziende, i sindaci di San 
Venanzo e Marsciano. i sin
dacati . la Sviluppumbria. è 
s tato concordato un piano 
preciso di riconversione indù I 
striale che potrebbe consen- l 
tire nuova occupazione a , 
Marsciano e mantenimento j 
degli attuali organici a San | 
Venanzo. Sorgerà quindi, se i 
tu t to procede secondo gli in
dirizzi. una nuova società ge
sti ta dal Comune, dai corsi 
CEE (supporto per l'istruzio 
ne professionale), dallo Stato 
con la 464. dalla Sviluppum 
bria (solo per San Venanzo). 

j Si t ra t terà ora di vedere co ; 
i me concretizzare questo prò . 

getto che salverebbe una oc- j 
cupazione già precaria nelle I 
zone interessate. ! 

ITALMOBILI DI ORVIE
TO — Anche per questa a i 
zienda la Regione, con l'ap 
poggio dei sindacati e delle ' 
altre componenti interessate. | 
ha predisposto un piano di ; 

Un'immagine del centro storico di Terni 

TERNI, 23. 
Fino ad oggi nella deter

minazione delle scelte di ca
rattere urbanistico, si e sem
pre percorra la strada più 
breve, e per molti versi più 
semplice, della espansione 
edilizia nei terreni vergini. 

E' rimasto perciò irrisolto 
un altro importante proble
ma. quello del restauro, o an
che de'.la completa ricostru
zione di quei palazzi In disfa
cimento. che spesso non han
no neanche un senso storico, 
esteticamente deturpanti . Un 
altro problema è quello con
cernente l provvedimenti da 
adottare per evitare l'allon
tanamento dei vecchi inquili 
ni dalle costruzioni restaura
te o risanate. 

Queste ed altre questioni so
no affrontate dettagliatameli-
te da un documento redatto 
dalia. Amministra-ione e ma-
nule su' tvntrn .storci d ' .i 
città. Un analisi della situa
zione del centro storico e le 
proposte d'intervento sono te
mi affrontati anche da vari 
gruppi dì lavoro che fanno ca-

j pò ad una commissione nella 
quale sono presenti oltre al
l'amministrazione comunale. 1 
soggetti economici (industria
li. cooperative. IACP) cultu
rali (Italia nostra, istituto na
zionale dell'urbanistica, circo
li culturali, scuola). 

L'amministrazione connina 
le ha stimato, quindi un prò 
prio documento, che. dopo la 
v. r tic-1 n«'!io utili.tu »}••: ,i 
Giunta Municipale e della 
f - n i m ' ' .-:nn • n . i ' i t t r i <l<- i 
Variante, verrà riportato alla 
discussione nel gruppo di la
voro per concretizzare le va
rie elaborazioni. Ultima fase 
della verifica delle proposte 
per un riassetto del centro 
storico di Terni, sarà la di
scussione nei consigli di quor-

Si è svolta l'altra sera a terni, nella sede di palazzo Spada 

Riunione di sindaci 
per il comprensorio 

Si tratta di andare con la massima urgenza alla e ostituzione del nuovo organismo per la zona Terni-
Valnerina per rispettare i tempi previsti dalla Regio ne - La relazione del sindaco del capoluogo Sotgiu 

Incontro di amministratori comunisti a Terni 

Sanità ed Enti locali 
Sottolineato il ruolo di Comuni e Province — La crisi dì go
verno rischia di bloccare anche l'iter della riforma sanitaria 

La presenza contemporanea 
di questi due piani ha pre- j intervento" che consente nuo 
sentato negli anni scorsi nu- j vi sbocchi di mercato alla 
merose e spesso acute diffi- i produzione dello stabiiimen-
coltà sia per gli amministra 
tori che per i cittadini. Con 
la decisione del consielio re 
gionale da oggi si farà rife 
rimonto al solo piano rego
latore generale, con il che 
ovviamente non significa non 
tenere conto delle esigenze 
specifiche dettate dalla con 
scrvazione del paesaggio. 

i to. assicurando quindi occu
pazione stabile. Nel frattem 
pò comunque, fino a che 
cioè non sarà definito il tut
to. per un certo numero di 
operai verrà a t tua to il prov-
\edimento della cassa inte
grazione. 

r. b. 

TERNI. 23 
Amministratori comunisti 

desìi enti locali, responsabi
li di zona della Federazione 
tern4na de! PCI. si sono .n-

! contrati alla Sala Grani-
I sci per discutere intorno al 
j problema della riforma sar.i-
j taria e del ruolo degli ent i 
i locali di fronte aìl'attiiale si

tuazione delle s t ru t ture e dei 
j servizi sanitari. 
! Una ana..si a t tenta è 
; s ta ta compiuta sul rapporto 
j fra crisi politici <• uforma 
I nitaria. L'.i.---><•-->we ali i S i 

nilà de! Comune di Toni. . 
compagno Aldo Mo.iesti. ha 
rilevato la negatività dell'at
tuale crisi ai governo < he. u „...._«..... 
come succeda iv r altre ri- j a ; missimo della loro prò 

alla Camera in sede di com
missione ristretta, potrà quin
di concretizzarsi se perirvi -
ne l 'attuai? situazione d: cri
si sia politica che economi
ca. in quanto anche le no .v 
cussioni di quest'ultima col
piscono la collettività .sotto 
forma di mancanza di servi
ci. restringendo ulteriormente 
'e possibilità di inteivento de
gli enti locai;, già t.igr.eggia- I 
ti nei bilanci dai provvedi
menti per la s t re t ta crediti- j 
x'a. L'impegno degli enti lo- j 
cs.i fomunq.ip — è stato dot- i 
to — deve c-j-ere rivolto ad ' 
una prc?ramma/ior.e a t tenta i 
e ad un censimento rigoroso j 
delle risorse disponibili, per- j 
che tut te venzano utilizzate , 

A conclusione del dibatt i to. 
ne! corso del quale seno sta
ti ricordati anche gli inter
venti del Comune di Terni per i 
la istitu/.one de: distretti . { 
rilevando l'esigenza di esten i 
dere l'esperienza. ì comoagni Acquasparta. Monte!ranco, 

TERNI. 23 
L'urgenza della costituzione 

del comprensorio Terni-Val-
ncrma. non .solo per rientra
re nei termini previsti dalla 
legge regionale n. 40 (norme 
per la definizione dei com
prensori e per la formazione 
degli strumenti urbanistici), e 
per poter qaindi accedere al 
finanziamento regionale, ma 
per partecipare ai dibatti 
to aperto sui consorzi e per 
«vere uno strumento di pro
grammazione territoriale, so
no stati gli argomenti discus
si nel corso di un incontro. 
che si è svolto ieri, a Palaz
z i Spada, fra i sindaci del 
comune rie! comprensorio. Al
l'incontro erano presenti I 
rappresentanti dei comuni di 

presenti hanno auspicato una 
sensibilizzazione generale su 
questi problemi, per procede
re realmente allo sviluppo 
delle s t rut ture assistenziali 
locali. 

forme, blocca !'it°r paria 
mentare per l 'approvazionj 
della riforma sanitaria. Nean 
che l'accordo su questo tema 
raggiunto nei giorni scor-- .̂ 

A proposito di una lettera del presidente del collegio perugino 

Dietro il geometra c'è un legionario 
La lettera, pubblicata Qual

che tempo ja sui giornali lo 
cali dal signor Calabro presi

li taglio della risposta ci 
impone di evitire scabrose 
Questioni stilistiche e di entra-

dente del collegio dei geomc- rr. subito ne' mento di cor. , sottoccupazione d'i laureati e 
tri di Perugia non può non 
provocare un dibattito appro
fondito su Questioni — come 
quelle della politica urbani
stica e dell'attuale assetto 
della scuola — di peso trop
po grande per essere lascia
te all'improvvisazione dilet
tantistica e all'ottica di un 
provincialismo fieramente de
modé. 

Xon si può in una lettera 
esaurire l'arco dei problemi 
disinvoltamente affrontati dal 
signor Calabro: ci preme in
fanto di rispondere all'invito 
«umano e paterno» rivolto 
cali insegnanti amn-he: l> 
operino .< maggiormente con 

sorprendenti affermazioni per 
as 
eh 
na 
dubbio 
tu 
acU\ 
nella lettera» sortirà sicura
mente l'effetto di un impe
gno rinnovato da parte no
stra ver garantire i futuri 
oeometn da maire fiaure cul-
*urcl: e profen.onali 

E' difficile invece non ri
manere sconcertati dal tono 
apodittico cjn cut il o'oaram-
ma attuale di studio per i 
aeo-nc;ri v'rne definito r re-
rarnrnte completo •». .Voi è 

1 geme tecnico - prof essionch \ li per affrontare problemi così ' remmo far presente un dupli- j 
j deli attua.e mercato di lavoro. ' delicati j ce pericolo che traspare dal- ! 

Mentre la disoccupazione o la Siamo convinti cne soltanto j la minacciosa richiesta: wi \ 
una profonda uforma del'a I pencoli di mto'leranza cultu-
scuola potrà determinare una j rale nel voler escludere la di-

l'insegnamento delle materie I eerro nr>«fro intento distila-
specialmente quelle professi^ 
nalt >•; 2) sviluppino « intera
mente il programma che 
oggi è veramente comple
to ila sottolineatura è no
stra) un poco anche per no
stro (del signor Calabro) me
rito personale*; 3) escludano 
« dallo scuola la politica e 
tpecialmente i politicanti che 
operano solo a favore dei la
ger della Lettonia e della re
cessione in Italia ». 

dere crudamente chi ha adii-
riffjra dato un cantrthuto ver-
sonale al raggiungimento di 
tale Derfetla comp:c:ez?u. rua 
et sembra doveroso ricontare 
che l'sitera scuola seconda la 
superiore tersa da molti cri-
ni m condizioni di spave-'o-
sa arretratezza, non so:o j,?r-
che non riesce a stare al pas' 
so con la cultura contempo
ranea. ma anche perchè non 
risponde più alle stesse est-

blamente un'occasione di pia- \ idee ed adeguata apertura \ dere addirittura il materi 
e e voi e « divertissement >• per t mentale. Anche gli oTdmi prò- j le umano. li che ci <embra 
tutti leggere ra*sicuranti at- ! fessionali nossono e devono l francamente esagerato, dncl'e 
termiziom su di un corso — \ dare il loro contributo, pur- j chi si proponga soluzioni ti-
queVa per » geometri — che i cbc escano da grette poiizu*- j na.'i. 
sarebbe «tra t p:ù brevi, tra j ni corporatae. che sono le i Lo spazio non ci contente di 
i meno coitoci e tra quelli I Pr" dannose per gli stessi n - I entrare nel merito di altre 

-" J . -1-*. I teressi delle categorie rappre
sentate e sanno di vieto pro
vincialismo. oltre che di « voi-

che possono dare i maggion 
risultati ma che afonia le 
proprie onaini ned agr-.men- , tmnarifì A candfìre_ 
s?T-er C^f se°ulva e leg'cr11 • Quanto al perentorio invito 
dal antica Roma,. ; ad , eiCÌudeTe „ da:ia SCuo]a 

Il che non e molto, ma è j ,'a po'irrca, nonché i volttican-sicuramente una impostazio
ne futuribile della figura pro
fessionale del geometra. Ct 
sembra di dover fare noi un 
richiamo — lo si prenda mi
re per filiale — ad una mag

li che progetterebbero « la
ger » per intellettuali dissi
denti. ci sembra opportuno di
stinguere le due cose. Perché 
vorremmo anzitutto rallegrar
ci per la felice condiz.one del 

giare serietà e ad un più av- \ signor Calabro, che sicura-
lertito senso della realtà at
tuale, quali doti mdispensabi-

mente non corre alcun rischio 
di segregazione. E poi vor-

rilevanti questioni aifro-Jatc ; 
dal signor Calabro. Speriamo 
che ci siano occasioni pubbli
che di confronto c'i:' valg'i 
no a chiarire d'opinione pub
blica ai genitori e agli stu 
denti i ter'nint reolt dei mol
ti problemi. Speriamo anche 
di cuore che ti lucilo del di
battito non si allontani ma' 
da una elementare dignità tn-
tellettuale e da un minimo dt 
credibilità culturale e prof es
stonale. 

Stefano Miccoli* 

duttività Una qu-alificazione 
dunque delia spesti sostenuta 
da?h enti locali per l'assi
stenza sanitaria che punti ad 
una riconversione delle attivi
tà pubbliche nel settore. Ad 
esempio le spe.-e per ì rico
veri d"_'li handic.ippati. ora 
costo-lssinric-. possono essere 
ridotte i.nche con una rileva:'.-
•«• utilità sociale.rein.-erendo ì 
sr^s-etti interessati nelia so
cietà ia Terni com'è noto i 
ragazzi hind'.oappati frequen
tano le scuole n o n m l . i a'-
tr.»ver=o assistente domicilia
ri. prurJp: famiglia ere. 

Il compagno Gernw-.n Mir
ri. aìs^ssore al.-a sanità d^l'a 
Rf .' o:ie. ha affrontato q.nn li 
r discorso desìi osp=dali. n-

! levando 1* nere.8-*?:à di r d u i -
] re !? decenze, predisponendo 
| d: centro u m efficace rete t': 
I s t ru t ture assi-.te.iziali n«l ter-
j n'r.rio. sgravando cosi le 

s t rut ture <-.sp.:-óV»!.ere. per in
da re a quella che M-irri h i 
defm.to « territona!:z/a7ione > 
di tut ta una s e r e di servizi. 
a cominciare da quei'.; am 
bulatoriali E' s tata n!eva*a 
a'.tre-.i l 'importanza di un 
coDrd.nam?nto tra le attività 
assistenziali offerte d.*: vjri 
enti locali preposti e da?: :s tcs 
si ist i tuf mutualistici che 
r n n n o a dHrcsizion? la p.ù 
gres-* fetta dei fendi destina 
ti a ' ì 'psi. i tcnza r . imt . i ra I 
Comuni dal canto lr.ro potran 
no a,;.re c^ii effiricia nel
l'ambito de.la legte rezior.ae 
n óT che preserie )-\ cost /u-
zion^ d?i Consorzi Compn ri
so la l i per la gestione e il 
ccordinamento di tutti ; servi 
zi sanitari e socio assLsUn-
ziaìi. 

I romuni-iti richiedono quin
di un programma d'interven
ti in questo campo, alla elabo
razione del quale contribui
scano tutti ì soggetti intercs 
satl. 

Mercoledì 
incontro 

ira Regione 
e IBP 

PERUGIA . 23 
La Cei.-.tnissione affzn economi

ci del Cor.s'jlio rcu onalc s. in-
ccnlrera mercoledì pross mn, 2 8 
genna 3. con una delegazione del
la IBP pe- esaminare i proble i i . 
tiel'e aiier.de del gruppo in Um-
br.a. Questo incontro era stato sol- I 
lecitalo di l la comn ssior.c co.isi- i 
!i2.-e d. fronte all2 cr si che ha i 
in.estito le r t . i r d e IBP e che r- J 
g-j£da :'o;cup37Ìor.e e il futu'O | 

j del.a stessa azienda A questo in- I 
I contro si e g unt. dopo L i a presa ! 

csn'atto re. le sett.rr.are scorse. 
' In i t.T.e si prcs dcrte Mz.-.ar. . 
! saranro p.-csert. ; ] . ' , r , : j r . ! :o tu ' : , 
I i rremb.-i dei 3 cjr-.-r. <s one L3 
| d e ' * o : : or.c de l ! ; IBP sa-e sudata 

de.i * r -m n strjrore de>qa:o Pao
lo Bj . t ;n> che .zrr» acccrr.pogr}-
to da o'to d.r.ge-it Ali' ircont.-a 
s ino stati : n / rat. : P-es.dante del 
Ccns.gl.o remora.e F.:-c '> e l P.-e-
s.de.ve dt !a G ..rts P ctro Ccr.:,. 

Sculture 
di Mar ras 
a Perugia 

PERUGIA . 23 
Esoone n cjest i g.oro. n*il 2-

tr o dei Palazzo Ccr-w.-a.e di P i - ' 
mg 3 lo scu.rc:* I J 51 f.*3rras ! 
L'a.-r sta sarde, da tc-npo st ib. 1- i 
tosi a Te ni do/e inst^-ia d.se^no 1 
« Storia delTarte a.I'Ist.tutr» n-.a ĵ.- j 
strale, prepone r . jmcra t i opere in I 
bronzo e ter ecci t i su. temi che ! 
$,1 S D - O part co.arrr tr .c car - à o - 1 
r-o e gli an .mj . Ir-.mts ^> sui^e i 
St .e rese con forza e sinteticità 1 
st l.st.ca i t t r a . t r s 5 ti metallo I 
B-onzett. ch i r cordano le op*-e ' 
t t i l zzate degli art sti nuragic. sci 
turcndo da u n ' i n p . i ricerca spa
zia.e I contrasti l ' i • r> .'no • V J > 
to • de. bronzi e Ci'..* terracotte 
di M i r t i accentua infatti la ca
rica e.Totua de soggetti e ne met
te in risalto la forza e* nam ca Par
ticolarmente e ipretdvi g i animali 
de l'art.sta, I gurt che superano la 

j materia di cui tono costitu ti for
mando un tutt'uno con Io spaz'o 
che le e r o n d a che ti.\ «ne p i . te 
integrante del.'immag.ne. 

Sangem.ni. Stroncone e Fe
rentino e. per l 'amministra
zione comunale di Terni, il 
sindaco Dante Sottili e l'as
sessore all'urbanistica Por 
razzini. 

La relazione introduttiva e 
stota svolta dal sindaco Sot
giu, cr.e ha sottolineato la 
necessità di accelerare i tem
pi per giungere 3ila costitu
zione del comprensorio, • non 
•solo — ha detto So'.irlu — 
per rientrare nei termini (29 
febbraio 1S76» entro l qua.'. 
sì può accedere a' contrmuto 
regionale, ma soprattutTT ->•' 
motivi di natura poli t i . •• 
amministrativa ». 

« In ta t t i — ha aggiunv. i 
sindaco — la Regione st.t ;,.< -
disponendo 1 principi sul qua.1 
dovrebbero essere imposta* 1 
sii statuti de! consorzi: e op
portuno qu nd: avv.are un 
confronto nei cornpren.=on':. 
per cve.T prf=^n-i ;n or rn.t 
perdona al dibattito parte'-.-
pat:*.o su..e linee che dovran
no ei?ere poste alla base del
la nascita de: consorzi s tr i 
si *• 

E" po^-'.tr.'e Inoltra cozi.ere 
' c e r a t o n e de; d.Nif 'o c^r\ 
creto ful.a n«-.->;-.o.-.e et. CD:T; 
prcnsor'.o. per avviare uni» 
pol'ttca comrirensor.n e com
plessiva. atmeno coordinata 
=e non COITIp»e^fmerr*» vr<-
grarr.mr.Ta. c!r\ partendo i*l 
territorio, investa le a.tre 
questioni prioritarie dello svi-
VJDDO economico, i servizi. :»• 
lnfra.=Trutturf. 

S.tl'1 re ' iz i^re d: So'ziu st 
» aperto li dibattito che r.a 
rress'» Vficcen'n si 're.^-re-i/^ 
d! Giungere jd una r ap i l a 
V T I ' T » C"'CÌ Int^ 'no a "ir
ti gli strumenti urt>an:<vrt 
"••f 'PTi AVun" «nunT: irve-
r/vea»-/: r.e1 d bit*'?« «"n» 

T>n->orz! Si e de*to e i e il 
T " -oT7:c> óVv» «'e e-e ti T I 
strumento »! servizio de! Co-
tP'in'. c'^e r>vp r!ri* w n - t . -
? v e !! nto'o del s'sfTn*» d*-l-

tìere e nelle al tre Istanze di 
ba?e. 

Il documento dell'ammini
strazione comunale, dopo ave- • 
re affrontato la prtfrjfc^atica 
generale degli interventi nei 
centri storici dal punto di vi
sta culturale, entra ne! merito 
delle questioni specifiche ri
guardanti l 'intervento stesso, 
che il Comune di Terni ha 
già affrontato elaborando tut-
t • vari pian: p.inu-olareg-
giati 

Ma questi strumenti urba
nistici non risolvono di per se 
i problemi della qualità socia
le di-".' ntoivonto Infatti se 
da un lato contribuiscono alla 
salvaguardia del Centro da 
d?:uip..men!i odili." o defini
scono un quadro abbastanza 
precso del >uo as*|^.o futilio. 
dall'altro non intervengono 
qualitativamente a individua
re i fruitori del risanamento 
e del restauro La stessa prò 
posta di legge in materia. 
dell'Oli. Buca'.ossi, pur intro
ducendo elementi nuovi nel 
campo delle espansioni d'In
tervento urbanistico, lascia al 
gioco delle rendite differenzia
li iva le cioè di più il terre
no che non la costruzione) 
gli interventi sull'edificio da 
restaurare. I coM. di tali in
terventi, aggravati dagli altis
simi valori de-'le rendite, pro-
voeherobVro ur.a cacciata 
dal centro stesso della com
ponente popolare degli abitan
ti attuali. 

Da qui "lercio il problema 
che rilevavamo all'inizio: con
ciliare il r*>iname:ito con la 
pcrvr.ji'r:i.\i cì: questa compo
nente popolare e l'obbiettivo 
di fondo che si pone l'animi-
nisti.izione Comunale. Da 
quieto punto eh vista le leggi 
regionali In materia introdu
cono importanti innovazioni 
nel settore, ma non coprono 
le carenze legislative e finan
ziarie dell 'intervento statale. 
In questo quadro l'ammini-
stra/ .one comunale inten
de portare avanti un lavoro 
che oltre a creare i presup
posti operativi (d'indagine, di 
analisi, di progettazione) av
vìi un processo partecipativo. 
per ottenere miglioramenti 
nell 'intervento dello stato, in
serendosi costruttivamente 
nell'ambito di un movimento 
che a livello nazionale ha già 
formulato proposte ed obbiet
tivi precisi. 

Il coinvolgimento inoltre 
delle diverse forze economi
che mira al r a^ iumr imento 
di convergenze nel program 
ma operativo, che. per vlefi 
nirsi tale, ha bisogno proprio 
di esse Nel documento tra
spare inoltre la consapevolez
za che il problema del cen
tro storico non è solo patri
monio degli abitanti del quar
tiere (che pure sono soggetti 
principali di tale Iniziativa) 
ma è patrimonio dell'intera 
città. 

Per quanto riguarda l'ini
ziativa nei confronti de'.la 
scuola, per una partecipazio 
ne non marginale in questo 
processo, si tende ad avviare 
que! rapporto nuovo tra scuo
la e società che dovrebbe es
sere alla ba«e di un proces 
so di riforma che investii gli 
istituti superiori. 

Com'è noto si proposero già 
a suo tempo Iniziative per 
portare al Geometri (per 
quanto riguarda la realizza
zione urbanistica» e all'istitu
to d'Arte «per la scelta del
l'arredo sia interno che ester
no agli alloggi) il progetto di 
intervento sul centro storico. 

Un'iniziativa che ha indub 
blamente un alto valore di
dattico ed e.=ce dai soliti sche
mi di studio, proiettando le 
esperienze acquisite nella 
scuoia diret tamente al
l'esterno. 

Raimondo Bultrini 

Assemblea con 
Pietro Conti 

! TERNI. 23 
! Si svolgerà domani, alle o 
1 re 17.30. l'assemblea promos-
; sa dal nostro part i to sulla 
I crisi politica e crisi econo

mica. L'assemblea, che si 
I terrà alla sala XX Settem-
J bre. ?ara preceduta dai com 

patmo P.ctro Cint i , presiden
te riel.i .runt « reg.or.ale del-
l'Umbr.a e membro della di-
rez.one del part i to. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

'O ^ l^^^r^fp f v<* "* I' .*->:>--: 
t'.o deve divenire uno stru 
nrvnto intiiso?nc:abMe n»r 1 
nicco'i Cmr in l . pe r nortare 

I flvart: una ser'.i ni!'*'c3 <-, M 
I la casi che annulli gì; effet-
| ti rega*» ' ^e '1 ' ' >?ze H r v 
| lassi, specialmente In quel 

centri dove "attività rdliiz'a 
i è lasciata alla spontaneità 
• dell'iniziativa privata. 

PERUGIA 
T U R R E N O : I l tento • il Icona 
L I L L I : Lo z.ngaro 
P A V O N E : Gente di rispetto 
M I G N O N : Emanuele nera 

( V M 1 1 ) 
M O D E R N I S S I M O : Letter» dal 

fronte 
LUX: S mene • Matteo un gioco 

da ragazzi 

FOLIGNO 
I ASTRA: L'infermiera ( V M l t ) 
! V I T T O R I A : Al ient i ragazzi, chi 

rompe t a j a 

TERNI 
LUX: Ì3XUZ* 
P I E M O N T E : Il v i a r i o 
V E R D I : I baroni 
M O D E R N I S S I M O : Assassinio « * -

I E grr 
M O D E R N I S S I M O : I l fantasma eW 

piraia Barbanera 
P O L I T E A M A : Lo squalo 
P R I M A V E R A : Victor 

SPOLETO 
MODERNO: Il padrone • l'optral* 

(VM 14) 

TOM 
! C O M U N A L E ! ( * » • » • 
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